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LA SICUREZZA FU 
E LE ARMI INSIDIOSE. li'; 
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Una dèlie interpellanze, poiché pare de
ciso che interpellanze ci debbano essere, 
alle quali offrirà occasione P imminente 
apertura della Camera, sarà senza dubbio 
quella sulla sicurezza pubblica nella Ro
magna , e sulla missione del generale 
Escoffier. i 

Ignoriamo veramente quanto possa dirsi 
di nuovo sul Sproposito, dopo quello che 
se n' è udito nella Camera stessa, e dopo 
quanto si è letto nelle colonne dei Jgior-
nali. Si potrà tutto al più aggiungere, per 
essere imparziali, che Popera del generale 
Escoffiier, a cui si credevano attribuiti po
teri tutto affatto eccezionali, si è ristretta 
alla semplice e severa applicazione della 
Legge, e che il risultato finora ottenuto, 
se non può dirsi totalmente completo, non 
lascia di essere in buona parte soddisfa

cente. • ~ • m 

Ma fu grave difetto nelle nostre ammi
nistrazioni, massime in materia di pubblica 
sicurezza, allorché si è trattato di porre 
un rimedio a gravissimi disordini, alleilo 
<li valutare come risultati permanenti e si
curi gli effetti temporanei dovuti soltanto 
all'opera di una mano forte, e di una mente 
sagace. Del che abbiamo P esempio nel 
brigantaggio delle Provincie meridionali, 
ove non sì tosto le condizioni di alcune 
località si mostravano apparentemente mi
gliorate, che si è creduto abbastanza cauto 
di rilassare quel grado di vigilanza, quel-

con cui non solo si provvede all'abuso delle | 
armi insidiose, ma si fissano le norme più 
caute, anche per la concessione delle armi 
portatili, in alcune provincie d'Italia non 
•vi ha, si può dire, giovane popolano, il 
quale non si creda nel suo diritto di cam
minare armato.-Non è certo lo scopo no
stro quello di aggravare le tinte, ma ognuno 
vede quanto sia pericolosa una tale costu
manza in un popolo, dove "per il sangue 
bollente, e per V indole piuttosto manesca 
si è facili a ricorrere alle conseguenze più 
estreme, 
. Ma sarebbe vano lusingarsi di togliere 

- • : 

Art. 4. L'Italia s'impegna di mettere a 
disposizione* dell'Austria le copie, che potes
sero esistere nell' Archivio dei Frari e nella 
Marciana, dei documenti e dei codici (libri, 
manoscritti) di cui ritirerà gli originali. 

\ 

qualità di discendente e di erede dei Duchi 
di Mantova, 

In tale stato di cose, ogni ulteriore di
scussione' divenendo inubile, i Commissari 

| convennero, che, senza punto piegiudicare i 
Art. 5. L'Austria restituirà all'Italia tutti A diritti reciproci, se ne'riserverà la discussione 

* , * | : ^ i t + ^ * -

altre Provincie d'Italia, dove pur troppo i 
reati di sangue non furono infrequenti in' 
questi ultimi giorni. —• Se si vuole por
tare un rimedio a questo stato di cose, 
bisogna studiare il male dalla, radice: bi
sogna che, discendendo dalle nuvole, é ri
sparmiando, le (rasi'a sensazione, e le di
scussioni accademiche, gli onorevoli interpel
lanti, se vi saranno, facciano tutti gli sforzi 
per condurre la Camera a qualche pratica 
conclusione siili' argomento, sviluppandolo 
in tutti i suoi lati. 

• Quello delle armi insidiose ci sembra il 
più grave, giacche ormai ò così flagrante 
l'abuso che ognuno può renderne testimo
nianza. Non vogliamo esplicitamente indi
viduare né località, riè persone; certo, si è 
ohe, mentre abbiamo ima Legge di pub- j ^ D S j a ^ ^ a ' e ' ì i 
Mica sicurezza, e il relativo Regolamento,^ trovarsi negli archivii de 

i quadri tolti dal Palazzo Reale, dalla Z«oca.j 
& dalla Libreria autica, nel settembre 1866. 

ssa si tratterrà i quadri asportati nel 1838, 
ei quali S. M. l'Imperatore dispose da lungo 

tempo a favore dell'Accademia di belle Aiti 
di Vienna, ed altre gallerie dell'Impero. 

Art. 6. L'Austria restituirà altresì gli og
getti d'arte e d'antichità asportati dall Arse
nale di "Venezia nei mesi di giugno e di set
tembre 1866. 

Art. 7. L'Austria restituirà pure al Capi
tolo della cattedrale di Monza la Coppa detta 
della Regina Teodolinda, che sino al 1859 era 
colà conservata, con la Corona di ferro. 

Art. 8. Il Governo di S. M. I. R. A. si 
obbliga di far radunare senza indugio a Vienna 
i documenti, codici, registri, quadri, oggetti 
d'arte, armi e armature sopra rammentate ; 
i quali oggetti, dopo di essere stati ricono
sciuti e controllati dai delegati dei due Go
verni, verranno consegnati nella medesima 
città ai delegati italiani. , 

Uu processo verbale della consegna verrà 
sleso in tale occasione, serie per serie, con 
indicazione, presentandosi il caso, dei titoli, 
registri, codici, quadri ed oggetti mancanti. 

11 Governo italiano farà, dal canto suo, 
trasportare o consegnare a Vienna ai dele
gati di S. M. I. R. A. le cope esistenti nel-
l'Archivio dei Frati, e nella Marciana, in 
conformità dell'art. 4. 

Protocollo Addizionale. 
1 I Commi8sarii di S. M. il Re d'Italia ei 
Commissarii di S. M. I. R. A. si sono ra
dunati per discutere il disegno di Conven
zione, sul quale era seguito un accordo a 
Milano nella tornata del 23 luglio 1867. 

Per interpellanza de'Commissari italiani, i 
Commissari! deli' imperatore dichiararono di 
non poter recedere dalla domanda di ritenere 
i volumi o filze, che contengono i dispacci 
degli ambasciadori di Venezia in Germania, 
tacendo osservare altretì che tale abbandono 
d'una parte minima dei doouaienti asportati 

S dagli'Archi vii. di Venezia, che hi molto mag
giore importanza per l'Austria che per l'Ita
lia, non è una concessione gratuita da parte 
di quest'ultima Potenza. Easo non è, per lo 
contrario, se non il corrispettivo dell atóbàn-

del di-
Dalma

zia, l'Istria e li Friuli. 
Che l'Austria fa prova delle sue disposi

zioni benevole verso all'Italia, assumendo l'ob
bligazione di communieare in or g naie, a parte 
ed a patto di restituirli nel termine da de
sinarsi, i* medesimi dispacci ogni qual volta 
il Governo italiano ne iaià domanda, cosicene 
gli Ateh vii di Venezia potranno colmar la 
lacuna con copie autentiche-, tratte dagli ori-

L'Austria restituirà altrMI dodici volumi \ g u f '* . .. ,. ,. . , . , . 
di documenti presi nel 1796 negli Archivii f \ l Comrnissani italiani avendo rinnovata la 
di Milano. S domanda fatta in occasione delle prime ne-
- Art. 2. Quanto ai dispacci sopra nominati, gwiiazioDi per la; restituzione di prezmsi arazzi, 

l'Austria si obbliga di comunicarli in erigi- I JJPonaU uA 1859 dal Palazzo Ducale di 
naie, a parte a parte, s,a|và restituzione e 1 Mantova, ì Oommisaarn austriaci hanno tatto 
per un tempo detenni Lato "di caso in caso, al | 0Sàervare: ; ; -
Governo dell' Iualia, nell'interesse degli uo- f 1. Che tale questione essendo affatto estranea | 
mini dotti che vorranno fame argomento dei J al trattato di pace, essi non hanno mandato 
loro studiì. • | di occuparsene. 

Art. 3. Il Governo italiano dal canto suo 
si obbliga di comunicare nella medesima ma
niera all'Austria, ogni qual volta ne verrà | gr 
richiesto, i titoli di proprietà, documenti am-

( minifetrativi e di giustizia civile concementi 
Friuli, che possono 

del territorio ceduto. 

ad una commissione speciale, a meno che 
non si preferisca di trattarla col mezzo di-

I * * • 

il male con un tratto di penna, o con un 
articolo di legge. I mezzi per, sottracene 
non mancano ai male intenzionati; perciò 
il più da sperare è nell'educazione, la quale, 
cancellando le tracce di un triste passato, 
infonderà nel nostro popolo la persuasione 
che, se l'assassino è sempre abbominevole, 
è pure contrario ai principi di una buona 

civile il sistema di farsi giustizia 
da se. 

Aspettando che il tempo produca questo 
effetto desiderato, noi vorremmo frattanto: 
che gli agenti di pubblica sicurezza rad
doppiassero i loro sforzi per riuscire alla 
scoperta dei detentori di armi insidiose: 
che una volta messaci sopra la mano fosse 
applicata la legge nel modo più severo: 
che la stessa concessione delle armi por
tatili fosse più ristretta, e più limitata la 
vendita delle medesime nei pubblici ma-

Invochiamo infine che il grande gazzim 
| sodalizio di tutti i buoni imponga un freno 

l'energia di propositi, a cui si dovevano ! di orrore ai pochi malvagi, che vorrebbero 
unicamente gli effetti ottenuti. La 'recrude-, j impedirci di toccare questo massimo gra-
scenza dei mali castigò più volte il fallace \ dino della libertà, la sicurezza personale. | 
sistema; e quando si è ricorso alle primi
tive cautele, queste riuscirono insufficienti, , T , ., . , ,„,, . ^ . 7 - , • — • • • m.m 

perchè le condizioni si erano aggravate. I L a ^tem ufficiale del Regno de 13 
5v . nn . , ., fe& . f...; i corrente pubblica il testo francese della 
Ora conviene procurare che l esempio ci | Convenzione fra f Italia e l'Austria per la ! dono che l'Austria fa, dal'canto suo, 
valga di scuola; e ciò vogliamo dire non (restituzione all'Italia dei capi d'arte, libri j ritto di aveie gli^atti concei nenti la 
soltanto per la Romagna, ma bensì per $ e codici, Convenzione, che qui riportiamo ' 

& • • » 

tradotta, omettendo la intitolazione: 

FRA L'ITALIA E L'AUSTRIA 
Art. 1. L'Austria renderà all'Italia ciò che 

essa asportò degli Ai chi vii dì Verezia e delia 
Marciana sin dalla pace di Campoforrnio (1797) 
eccettuati i dispacci degli ambaàcìàtori di 
Venezia in Germania. 

1-
l 

„, I Commissari italiani hanno pur fatto oŝ  
servare che gli Archivii del Veneto e della 
Lombardia vennero spogliati di tutti i do
cumenti che corcernono la difesa di Venezia, 
e gli atti dei Governi provvisorii sorti nel 
1848, documenti che si ha rag one di credere 
che sieno stati trasportati a Vtenna dall'Au
torità militare o civile dal 1849 al 1859. 
Essi hanno domandato che tali titol-, che 
fanno parte integrante della storia d'Italia, 
vengano restituiti agli Archivii ai quali ap-
partevano. • 

Essi hanno ancora domandato la restituzione 
dei due volumi importanti per la stona del 
Friuli, estratti dagli Archivii dell' Intendenza 
delle Finanze d'Udine, e riposti negli Ar-
eh vii di Corte e di Stato di Vienna nel 1852, 
dal Governo austriaco (Protocollo degli anni 
1296, 1297 del cancelliere del Patriarca di 
Aqudea, Giovanni Lopìco ; ed il protocollo 
del 1356, del cancelliere patriarcale Guber-
tino de Rovate), com<* risulta da una rice
vuta del 3 gennaio 1853, accennata dalla Mu
nicipalità di Udine. Finalmente f Accademia 
di belle arti d̂ Udine desidera che si facciano 
ricerche per verificare se 39 ca-jse di libri e 
4 di quadri che provenivano dai conventi 
soppressi di san Pietro martire, di santa Ma
ria delle Grazie e dei Carmìni d'Udine, di 
san Domenico di Cordovado e dei Cappuccini 
di Portogruaro inviati nel 1807 dalla Dire
zione del Demanio di Udine alla Direzione 
dei -Demanii di Padova, e dei quali andò 
perduta la traccia, fossero stati per avven
tura trasportati a Vienna. 

I Commissarii austriaci risposero quanto 
alla prima domanda, non essere a loro co-
cognizione che i documenti che si chieggono 
sieno stati trasportati a Vienna; essere piti 
probabile che oggetti di tal qualità siano an
dati dispersi e distrutti da membri di quei 
Governi, che dovevano considerarli oltremodo 
compromettenti, che, oltracciò, se una parte 
di tali oggetti si trovasse a Vienna, essi di
chiaravano, senza prendere però nessun im
pegno, che, giusta la loro opinione personale, 
il Governo di S. M. I. R. A. non avrebbe 
probabilmente nessuna ripugnanza a resti
tuirli o a darne copie, e ciò per deferenza al 
desiderio del Governo italiano, poiché il tratta 
qui di una questione che non ha nulla di 
comune "coir articolo XVIII del trattato di 
pace. 

Che in ogni caso, questa domanda potrà 
essere formulata per mezzo diplomatico, to-
stochè il Governo italiano sarà in grato di 
dare i ragguagli indispensab.li sul numero e-; 
sulla qualità di tali atti, e sul tempo appros-« 
simativo del loro trasferimento a Vienna. 

Quanto ai due volumi dei protocolli dei 
cancellieri del la Patriarca a' Aquiera 'degli 
armi 1296, 1297, 1359, i Còuam>ssarii'.d'i S. 
M. I. li. A., non oppongono nessuna diffi
coltà a comprenderli nella restituzione con
venuta nella Convenzione, s'eisì. irov no real
mente negli Archivi di Vienna, il che non 
è a loro cognizione. u 

Ma per ciò che concerne le 43 easse libri 
e di quadri provenienti dai conventi soppres-„: ix TTJ:^ . „v,t :-J._.. ..L, prietà 

eitore 
Padova 

n> 

. 
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essere trasporta; 
non possono, dunque, a 
fatto gratuita, che quel 
trasportate a f Ianni;. Quando i 
taliano avrà raccolto; dati ptn p 
do egli avrà 
getti trovine aVienna, egli potrà trattarne 
col Governo austriaco per mezzo diplomatico. 

Dopo queBte dichiara/ioni e spiegazioni, i 
Commissari! de l̂e Alte Parti contraenti di
chiararono di comune accordo, che, riservan
do all'Italia e all'Austria i loro diritti ri

ti» 
poteri 
IPUO /sfate 
o verino, li
si, e quin

tali bg~ 
; 

aia e'non ad avventurarsi 
loro gusto. 

L'esperienza di ieri 
dì colore che d feser» 
r ultima sessione come 

llegreranno, ma gl'incidenti 
Ila] guerra non possono essere tutti preve
ti, c i i vantàggi parziali ottenutixdài To-

Mes noQ- miglioreranno la terribile sconfitta 
Joro subita. f [ • 
1Riconosciamo quindi francamente le ncfl 

sire perdite ; possiamo farlo senza pena. Non 
e stato male che sìa stato eletto uniconsorf 
vatore a Londra, ma sarebbe stata una grave 
perdita per noi jae ne tossero: «itati eletti dm i 
come voleva il comitato conservativo. L'ap
provazione della clausola della minoranza è j 
tatrunr*cws1one rolantarirdi irasèggio fili Togliamo dalla Perseveranza: 

cambiare per solo 
%•&?. : -m ; 

il coraggio 
ttó di riforma u^i-
tìn miglioramento 

reale nel JJOstto sistema leg slàtivo , menare 
smentisce fortunatamente coloro che confi
davano1 pTrltoìgMó come cieco stromento 
di governo mediante i vizi della feccia ov
vero insogni d'una *ej vaglia democrazia. 

r 

\U . f i V 

^ t o avversario se questo aveva dalla sua, È gran tempo che s'è discorso di voler 
come rm fatti 1 ebbe una quantità sufficienta r j " _ . . . . . 

spettivi per quanto concerne gl i"Walzi 'M 
Palazzo Ducale, di M mtova ie* la^estituzione 
degli oggetti del 184849, come pure dei due 
volumi dei protocolli dei Patriarchi d1 Aqui- | d i elettori; ma i liberali J)ote vano, assicurare 
leia sopm nominati, non v'ha più1 ostàcolo- r i* elezione di tre membri ritirando uno dei 
a sottoscrivere il disegno di Convenzione àp-t 

^ • B -

pareoeh ato nelle Conferenze di Milano del 
rapno scorso, e, in conseguenza, essi hanno 
sottoscritto , la detta Convenzione,e il pre^ 
sente Protocollo, che verrà considerato come 
parte integrante di essa. 
.Fat to a Faenze in due originali il giorno 

m loglio 1868. ' ,jj ; 
Conte CiBRAmò, 

M . 

*à V Sottoscritti 
\ ì V \ * 

V Li 

BONIAINI. 
BUROBR. 
ARNETH. 

Ì ; 

loro candidati^ e sarebbe stato, persino pos-, 
sibile 1 elezione di tutti e quattro ì candi
dati liberali -mediante |un'organizzazione più 

:iacGura$a* L 'az ione mfnrfèoiaia «Tdue con
servatori fra i tre membri di Manchester,1 

fu impedita mediante il ritiro1 M'sfgfiorEr^ 
nesto Jones, ed i s gg. Baz|«-y e Jieob Bri
ghi furano rieletti col Big. Birley per unico 
collega conservatore 

- - . 
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teggesì nella Gazzetta della Germania 
del Nord del 17 novembre : :> -

«Oi In occasione della prossima presentazione 
del, Lvlp Rosso (annunziata per Lj il 24 $el 
jcprrenti), il Mémqjrial dip}omatique avea 
non ha guari archi tettata una diquelle storie 
fantastiche, che malauguratamente da qualche 
$»nò trovano postò., negli organi austriaci.,f 
oi] Secondo il Mémorialf il signor De Beust, 
dietro desiderio del governo prussiano, avrebbe 
rinunziato a pubblicare nel LVo Roaso un 
dispacciò diretto al conte De Wimpfen, re
lativo alla^nota U^dpm. ,.r :,\ 
,11 governo prussiano non poteva formulare 

un desiderio, consimile,f per la ragione, sénft 
pllcissima che non gli era; nota resistenza 
defedi spaccio iù questione, nemmeno verbale 
mente. E quand' anche lo aveBseo conosciuto, 
non,gli sarebbe mai venuto in mente di farne 
oggetto di una pratica qualsiasi».,stante;che 
il governo stesso non si è mai ingerito; negli 
affari interni dell'Austria, come sarebbe quello 
delja pubblicazione o.nadi un documento nel 
Libro Rosso. 0 

Un'»altra invenzione, s'è possibile ancora 
più malevola perula Prussia, è la voce as
surda accolta da parecchi giornali austriaci 
di lùn'alleanza tra la Prussia, la Russia ej la 
RumeniàJ allo scopo di riuscire alla soluzione 
della-(questione d' Orienterò di favorire con
temporaneamente certi progetti attribuiti alla 
Rumenia contro la lungheria. CI • 
^: Appenaisi può credere che una combina
zióne di simil genere abita potuto essere dij 
scussa e presa in considerazione da politici 
serii, {Tuttavia, siccome h possibile che tal 
voce ritorni in campo all'occasione di una 
interpellanza che deve essere latta nella De
legazione ungherese a tutto il Ministero su 
pretese manovre,» rumene, basta ricordare che 
taj Rumenia, come Stato protetto, non ha, se* 
condo il : diritto delle genti, rispetto alle pò*) 
tenze protettrici; la facoltà dì concludere al
leanze, e che ììioìtre la Prussia, la quale ha 
ravvisato colla più viva simpatia il consoli*-
piarsi della situazione politica dell! Ungheria* 
sarebbe indubbiamìshtè l'ultima potenza che 
vedesse il proprio interesse nella fondazióne 
di un grande Stato daco rumeno. 

^Abbiamo già precedentemente constatato 
che i divulgatori (li simile non senso' politica 
si trovano nel campo1 dei nemici più accanita 
delia Prussia. , • ; ' ^ 
i Ma se, per avventura, idee simili avessero 

potuto sorgere nell'imaginazione fantastica di 
alcuni politici rumeni, questi farebbero me
glio a serbarle per sé medesimi, nell'inte
resse stesso del loro paese. 

41i-
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LE ELEZIONI IN . r . 
• Si legge nel Times del 1^ V , n 
La gran giornata e compiuta, e splendida, 

fu la vittoria ottenuta. Dei 240 membri e-
letti a tutto |eri non meno di 172 sano li
berali e soltanto 68 sono fautori del aig,é 
Disraeli. Questa maggioranza unita a quella 
di 16 eletti lunedì, costituisce una maggio-, 
ranza effettiva di 120 membri pel partito 
liberale, e giustifica i nostri calcoli sul nu
mero dei seguaci del sig. Gladstone che sa
rebbero stati inviati a Westminster. 

É vero che la vittoria di ieri non era del tutto 
compietà, e che qua e là, dobbiamo lamen
tare sconfitte, mentre ì sostenitori del mini-; 

formare .& mit gare le tariffe dei telegrafi. 
Ili Cantelli aveva deliberato di farlo; di fatti, 
è provato dall'esperienza di tutti i paesi ohe 
questo è il miglior mezzo di aumentarne i 
prodotti. Se non siamo informati male, non 
si procedette oltre, perchè il Consiglio di 
Stato opinò che non si potesse fare dal mi-
nistro; per regolamento, e, fesse necessario, di 
presentarne una legge al Parlamento. Spe
diamo eji6!.iUeua^re.Jìasiiiì vorr^.presentare 
Questa legge per una delle prime, se non per 
ì&lptìm a dirittura'/ !ft '-'i; ^ortufiu tnfW 

*̂  s 

i 

l i f l ; k i ' • ,. Alcuni 

. ' i l i ; 
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NOTIZIE ITALIANE 

^lascow l'immensa raagg 
gli eiettori liberali rendeva certa l'eiezione 
(li tatti e tre i candidati liberali. Le sconfitte 
•s^ite dai liberali, benehe abbastanza nu
merose, furono ampiamente, controbilanciate 
dai vantaggi da loro ottenuti.- Sir Jamés El-
phnstone Jia preso il posto del sig. G^eleo 
di Portsmouth; noi però non ce ne affigge-
r,emo niolto come pure non ci rattrista gran 
che /il ritiro dei signor/Darby Gnffith; e la 
sconfitta del signor Mdl a Westminster che 
fu soppiantato dal Signor Smitliic)!/appoggio 
prestato dal sig. Mdl al sig, Brad&ngh, la 
per,secuziovne che sembrava vendicativa da lui 
irùzi^ta contro il signor Eyi'Ci e la sua in-
gerepza in altre elezioni, gii alienarono molti 
dei suo,\ antichi .fautori, ed egli ^ s ^ t o s ^ n -
fitto ieri da,,una considerevole maggorapza. 

È evidente che l'elezione di Westminster 
era di un caràttere affitto [ speciale > poiché 
ip nessun luogo si, trovayano. maggiori trac-
eie» di reazione conservativa.? • • 

Greenwich si è distinta eleggendo il signor 
Gladstone, benché assente, a collega dell'al-
aerman Salomone ad una; considerevole mag
gioranza. •- . ,,.;,, ,,., ...i) ..• ! 3 

: La rivalità dei candidati liberali a Not
tingham è stata causa dell'elezione di air 
ppberte Chfton e di un altro conservatore 
nella persona a>l colonnello Wright; ,ed>il 
signor Bernal Oiborne, è .stato sconfitto, ben? 
che, sperAan&o, sarà e le t tola un'altra cestii 
tuente. Nella stessa guisa, l'antagonismo fra 
i liberali d ^ p is,tggipvaduQAcpnservatore 
a Worcester ed al signor Kaikes a Chester; 
mentre il sig., Rasbp [̂ones di Boatoî  ha 
spinto gli elettori'fra té'braccia di un tory, 
Nórwicn per la stessa cagione elesse un con
servale. - ; , , ..; r / jj 

Ma' queste perdite sono compensate da un 
numero di vittorie'ben maggiore: poich" 
tutt'i nuovi seggi creati dai recente Att, 
dv riforma hanno, eccettuato due a Salfprd 
e Manchester 'emétti candidati liberali. L'Ai-
torney generale ha pèrduto il suo seggio ad 
Eiceter, ed il Bomitor generale \ quello di 
Hereford. La sconfitta del-sig. GarlhaGùil-
dford, e ^el^ig. G^rd a Cardiff fun'a-, 
mara delusione per, tre avvocati conservatori.; 
, li sig.MEgertori ,si è ritirato da ÌMaulesfield 
prinja che incominciasse, la lotta, eo" un'Ila 
berale gli,sucoeclette ;e )% sconfitta M±co- J 
lonneUq Start a Bedfor,d, del colonnello Hogg i ______ . .,„ 
a Bath, e dei sigg. Powellie Gorst a,Cam-, s ^ e ^ ^ 
bridge, ha. privato il governo di quattro au- Principesca di '̂ iempute .a. .pi 

<••' [vi 'ti • lì • :ii - i l . I I '"] 
iornali, annunciavano , ch^ i.RK. 

Prinbipi, disponendosi a partire per'N'asoli, 
-aveanoi» lasciato a Monza«w più gran fjmfc 
e^a ,mjgliore, (o;ei propri-,equipaggi* per* cui 
si,arguiva che sarebpe stata, moltoityreve...)a 
loito escursione ùelle provinole méridionalu " 
•il ìTàìe 'notizia : ci : r? usciva pi tè ttostd '^gradita; 
.sembrandoci, che JfrxpoXi;, rim^slja • delusa in 
primavera nella lusinga di una visita dei SRj. 
ŝ òsiV ora quasi avesse il diritto alia ricom-
ipiepsa di un:più lungo»'seggiolino. E l eràva^ 
mo sicuri che queUa grandiosa cittàisi dove 
1* attaccamento alla nostra dinastia prese le 
più salde'radici, ; aviebbè saputo1'fendere il 
tempo fin troppo fugace 'agli 'Jaagtisfci'' visiA 

.. CJuindicou vera compiacenza abbiamo te-
tìtè hlevatò dalla 'CorriéfcotìdàkcéitàUéntà 
.edme i-.RR.11 Principi non solo* mtendòubfe^ 
maraj a NapoU tutw Tinverno, ,ma Si W* 
pongono di fare una gita.in primavera a Pa7 
ìèrmoroiò che'/Vale a'rendere completò ffli 
•desiderio gérieralmente éentito.^ 'a'i 

iA rimi' tW^fK&f 

l!!l'"» i 

0 

rò 
( ( • 1 • • n 

Dalla Gam. oVItalia. 
, i j ». \T)HWJ : ' ) 

IRENZB. 
urOno accordate parecchie ricompense al 

valor militare alle persone che Meglio1 si di
stinsero ;nella occasienb deklo< scopptodel pel li 
yenficM) in Cagliari, avvenutp, ^omeè,QotoÉ 
nello scorso agosto. 

-^ A Nàpoli, J)er iniziativa del Prefetto e 
del Sindaco (ai è I aptìr tà' una fflMmimwm 
soccorso ai danneggiati;; dall'iOrusioM^ del vé« 

Il Consiglio Comuriale di tucanà ha vo
tato. allTiuuanimità: tìuà ' »delibóràiiCnè; l'eòlia' 
qnalei(si ,dicbiiara heaeiperlt^ ndell pàesexiL 
generale cav. Medici.,... . •,,.,., -r, ,,••....,,' 

—, Leggiamo nella Nazione : , ( ,. 
lériy giórno 'natalizio1 d'ella principessa1 Mar-. 

ghenta^i pubbiibi 1 edilìzi:; erano adorili1 !dii 
bandiere,,.Ui< ,...-,.,.. !;,;> ,t y.j.,.,],} ?lM*.I. onib 

! 

1 
1 

ì 

torevoli aderenti. E' nptèvòle V unanimità dei 
nuovi elettorChell' eleggere liberali. \ 

jy&yfsbury, Gravesend, ' Stockton. Darlin-
gton, Burntey e Wèdnesbury hanno séguito j 
l'esempio ' di ' Middlés^rough e ad essi deve '[ 
aggiungersi una cqstituente 4i .classe diversa, 
1' University di,Londra, qh'elesse jeri ad u-
nanimità il sig. Loive a suo primo rappre
sentante in Parlamento. ; 

Essendo le perdite compensate da sei al
tri membri eletti del partito liberale, ed ag
giungendo^ questi altri l#,,dei nuovi seggi, 
si avrebbe in due giorni titià maggioranza 
superiore di 22 membri a quella delr ultimo 
Parlamento, il che dimoitra che per la fine 
della settimana ventura la forza del partito 
liberale sorpasserà di molto quella che si 
era preveduta. 

I nuovi elettori sembrano decisi a percor
rere le antiche vie costituzionali, ed a se
guire, le^antiche traccio non già nel senso di 
quei costituzionali che aspettano le rivela
zioni del signor Disratli per sapere ciò che 
devono sostenere e ciò che devono rovescia
re, ma da inglesi ragionevoli * disposti a ri
formare ogni abuso e riparare ognijingìustì-

ezzogiorno gli augusti sposi ricevevano 
i ministri, quindi la Giùnta municipale con 
a capo il comm. Ubai imo Peruzzi I . di sin
daco, il prefetto diiFirenzà^ molte altre1 Au
torità taato'iciviiliccheì d i l t taWWj, oJ/ipioo 
^,|S, A . 3f*\}& Principe\di\Cangnano volle con) 

g i t i l e i, ne,psiero, mjaoversi ; da 13;orinoi e 1 :pas« 
" si;.natalizio iideìda) 

ieri ebbe luogo un pranzo di famiglia. 
Ieri sera i RR. teatri'della] Pe^pllà- è Pa

gliano erano iLuiiiìnati a giorno, ed al primo 
i essi interveniva la Corvè che al suo appa

rire fu salutata da ripetute Bàlved'ki"i,'*",i* 

Nel eorw della notte il bagliore d«ll« l^ro 
rilettevasi nello spazio in quella diradai* a 
grandissima distanza. 

Béco ora il breve rapporto odierno dello 
egregio professore ̂ Palm? e ri : 

9b 20 novemhre 68. 
Le lave proseguono alquanto più dimesse 

di ieri. Il ramo del Fosso di Faraone es
sendosi accresciuto, ha fatto mono impetuoso 
quello delle Novelle. I rumori de' ooui non 
sono continui, un nuovo incremento di lava 
è giunto nella Vetrana. 

ROMA. - All'Agenzia Havas telegrafano fa 
R>machfl un officiale delia legione di, Anti-
bo, il sottotenente Hugo, è scomparso por
tando seco una somma di 3200 franchi, che 
doveva distribuire alle guarnigioni di Velletri 
e dì Térracina. Si crede ohe il fuggiasco si 
sia rifugiato; a " 

• -•^•MtBMiKMrlOluMM'Mtta"»'* 

.* 

. 7 T 

FRANCIA; ^ La Frank del 21 riferisce 
che venne pnbbJ^ato i lo ; scritto A\ monsi
gnor Dupanloup sul futuro concilio. «Questa 
^Smm^m d iàrroV \W Mma^ìlet-
tera pastore fe;, è indi rizzandosi! al Siid clero 
ity ha presa la,parola,. Ife s;upMliDgu^ggio: è 
improntato da spinto di concita one e mo
derazione; è prométte' b W f a # $ p il!1 con
tegno Idi uu;gNri(in;Ufnero;di vescovi davatìti 
ij, cqr^cilio,! penetrati co/ne; flupanloup delie 
nebesSità dei tempie profonda iuente.cpsnvinti 
che non con le scomuniche» ma rjcondàoèjido 
^[igiustee legittime! aspirazioni! ne^foiatiiido 

morale; 
- ^ 11 Liberal e l'Emancipation di ' Tolosa 
annunziano che, ijenostjinte la proibizióne del 
fi^co; continueranno a pubblicare le liste df 
sotto'scriziohe ai monumento Biudin. 

1 • > i ' <t 

tutta la suar riconoscenza^ gli) amici e aih* 
miràtori deVdefunto, dichiara,cj^e anelarmi 
òàsò ' in1 ( bui: honfl potessero continuare le sot
toscrizioni pel> monumentò, è decisa d'ihhal^ 
zarlojasue) spese. ; > i> * amai 

11 Figaro annunzia che il Qaulois, i\k 
prosciolto dalla querela intentatagli per.aver 
reaò'tìòntó^ei (lendltimò consigliò1 dei ministri. 
:/;-.)8ffAerN^ r-iiDicesiiche repiscopatò; spà^ 

mìo attualmente si.;pre,par;i ;a; un; giaade 
atto religioso. "Trattasi di convocare ii 
brève utf; 'Concilio §M$M nella'l càttedral. 
di; Toleolpi peri deliberare ; su ; la nuova ' Situa' 
zipne^creata dalla •rivoluzione alla chiesa, i6jd 
asolerò; é'ytii^prhicipi dì libertà religiosa 
che m rivoluzióne] stéssa1 intende1 of ^roblà-
n^areuilnieeguìto i vescovi nuniròbbiro- i'eu^ 

loro; in una specie di smodo provinciale, le 
dedióibni del 1 Gotóòilio'P $1 w ! ,;; lW ,>; ' 
-ìm-i(Secondo! la;Q^rrespóndencìà vuoisi chà 
ftlgfiMftfJMlfifg ft^ia 'iato ordinò^MJ pori% 
la, fortezza di Gib Iterra m istato di guerra. 

ì 

ausi. 
LI. — Il vice-ammiraglio conte Pro

vana del Sabbione, comandante del diparti* 
mento marittimo di Napoli , arrivato in 
questa città da faenze, ha preso parte ad . 
importanti lavori iri una Commissione di, uf-|J * 
fìziali superiori della marina di guerra» allu
nata dal ministro Ribotty per risolvere gravi 
questioni che si riferiscono al riordinamento 
di quella parte così interessante delle fòrze j 
nazionali. . . . J 

•— Dalla Gorrespondance itaHenne si an- ' 
nuneia che il 25 corr., a Napoli, avrà luogo 
la inaugurazione del Collegio Cinese, :che il 
Governo ristabilì trasformandolo ih Collegio 
Asiatico, alla scopò di facilitare le nostre re
lazioni con l'Oriente! 

— Dal Pungolo di Napoli: 
Ieri le lave dilagando si riversarono e in

tercettarono una delle strade che sta tra San 
Sebastiano e San Giorgio a Cremano. 

a 

orieper 
sequestrò idei')beni dèi principi sttòdtoèVati a1 

cui assisteva, apepj il < ministro! delle) I finanze,; 
venne proposto da i>iu parti rincameramenjo. 
delle 'rendite''nella 'c&sa dello' Stato ;èìa ra-r. 
diàzionel de l l ' a r t e Relativo atl ritirò dì^ué-1 

B t ^ ; ^ Ì S U l | a ) . „.,.;.;.;.. [» j (<) • : I ' . . ! ' ) ! I ' | 
j .^a, decisione yepne 4iffeiiita fino... al ritorno" 
del còbte di Rsmark. ( i ; ,v , 

3RRA.. — Sabato, 28 corrente* a 
Saint-James-Street avrà: ihògòf un' banclióttò 
offerto all'[ambasciatore americano' Réverii^ 
Jjohnsòn^agli operai. ^ Londra., , li, \)-)i 

Ì B É L G I O . — Nelle ;sfere.. .governative -del, 
Belgio tòriia in campò il progetto della crea:, 
zioneì dìI utia-fbrte ' marina militare belga. ' 

AUSTBIA.;H-!Mahdanoda'Pesth 18]: 
Qui fa; sensazione (la, partenza , ^ h e avrà, 

luogo domani, di de Beust per ^Vienua.,.1, 
ministri' » Brestel; : e Taaflfé giungei'anhòqùi 
venerdU d ilò7d:: >- i'ùi\Mv M mw ywmtm 

Vónerdì pr^s^imo av^à luogo probabilmenr, 
te una Seduta plenare. 

1 > Sfcasérà ' e' è ! serata' dal ministro presidente 
cphté Andrassy, 11 alla : quale sono invitati i 
delegati austriaci. j r 
, RIJMANIA. ,— Mar^ijano.da B u ^ ^ s t . l S ^ 
!EracÌitìò è nominato ministro, delk gin*, 

stizia i n * surrogazione' ex Arion), che è cori-
fermato nelle funzioni di ministro! dell'i in
terno, che teneva in terital mente. 
' Il risultato delle elezioni municipali,a Bu-

karest,' e completamente favorévole1 ; al ' p¥-
tî cx Ì Hb r̂ale. 1 r 

Coàtantin Rosetti, redattore del Romana" 
lu è stòó elètto alla quasi unanimità. 

¥"• •^*«rs t̂tu l̂aBl«l̂ ^u^ '̂'••'-'••'• 
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CONSIGLIO COMI] i l i 
t i <: 

; T TÌAT 
il 

a / ' I \ ,essiotne d'aùtunqo* 
otti cornai, MeMegrlilnl Sind. Presid., A. 

Seduta, 2 0 novembre. 
„La..sfidata è -aperta~ «Ile-oro 8 oom. 
J30nà predenti i seguenti consiglieri: 
Meneghini «cairn. Andreas sindaco e pres.^ 

Sacerdoti doti. Massimo, Da Zara dott. Moisè, 
«Frizaerin 
bar. Ga*t__._, ,, 
•Vòĉ to Francesco, 'Cavalli conte Ftìrdinahdo, 
Cristina dott. Giuseppe, Magarono jng..Gia
como. Maroon Antonio, Colétti avv.'Domenico, 
tìérato d % M i o , Trifeto A acnbpe, Emo»Oa-
pod$istaco: Antonio, Zicconob, Teodoro, Roc
chetti dott. Paolo, Malata. Carlo, Maarzolo 
ìprof. Francesco, Corinaldi conta Mietale* Bel 

tistica promdssf jflali gemdjie di;, Padovâ  
e avlà luogo' noli ottobre Io69e Concorre-

j ranno alle apese, egli dice, la Provincia, il 
v Comune, la Società d1 Incoraggiamento' ed\ il 

La Giunta WbVbne èoniejqùóto di (CpnepraQ 
! del Comune It. L. 3000? ? { ' '; J f M ^ 

1 Dopo qualche schiarimento, d$to dar rela
tore ai cons. Malata violetti §«jw<sontf(W 

'"proposta,:del r e l a ' tp r^^ ! H2 
.. JJiiransazione e^t¥'g-.-Raètèllo~jPifitro per 
, danni ttift essov portati coli'innalzamene dèlia 

\ 'via PprteHettoJ ^ n « vi v,V.\ - v-, y » »,- M o> 
L'assessore Da ifara riferisce che per mi-

acquistare la di ini Icasa paterna dagli erldi, 
per conservarla come prezioso monumento a 
gloria dijLngo. -{Opinion*) 

« * iÂ -t<p ptfhiiiMfcfi. — Riceviamo il seguente 
telegramma particolare : 

•:ùìì / f i Firenze, 22 novembre. 
I ' Gli uòkini sgriiAi. Paolo J"^a% ebbfro • 
ieri sera 'ài nuovi) Teatro Ideilo È>gge il ju'u • 
ormante è complete Spoe ŝso. 

'tutti irli atti-si IhAWro céb flèoìiab^òm 
o 

terzo fu di 

.L : 

lòvarini. Brillo dott. Gcovabni, Fusari dott. 
_ ìco!à';;!T()$fatf ^ 
Meg^iorini ing. Smt'e, Tolomei doti Anto
nio, Tr^ves de1 BcmhUi bar, Giuseppe, Cervini 
aw. Alfredo, Monchini Giacomo. 

'Giustificarono la loro assenza i consiglieri 
Mi&ricotìt^fèlitié, Cittadella conte(Gidvarihi. 

•É-all'ordine del giorntrr 
«Vendita di alcuni tratti td! area alla bar

riera Codalunga.» f ^ f " . -
É proposta la vendita d'alcuni tratti d'area 

già abusivamente occupati a.destra delia porta 
di Codalunga l\ Consiglio approva la vendita 
sitìza discussione. • 

«Sussidio a favore> dei/danneggiati dalle 
recenti inondazioni tfella1 provincia di Paddva 
e nella città di Legnago. » 

La Giunta propone a favore dei danneg-
iati dalle recenti inondazioni nella provincia 

Si Padova e di Legnago il sussidio di L 3000. 
Il Consiglio approva dì portarlo a lire 6000 
in seguito ad emendamento del cons. Capo
l i s t a Antonio. 

La Giunta sospende la proposta relativa 
alla fabbrica dell ala del palazzo municipale 
© vi sostituisce l'altra d'inserire nel bilancio 
1869 ital. lire 20,000 per ristauri ed amplia
mento da eseguirsi nella caserma di S. Ago
stino e ristauri nelle altre caserme ; e cib 
allo scopo di conservare a Padova il comando 
della divisione che mantiene una grossa guar
nigione. Dopo alcune spiegazioni offerte ai 
consiglieri Maluta la proposta del relatore 
viene approvata ad unanimità. 

«Sussidio alla Società del tiro a segno 
provinciale. » 

Il Comune propone di concorrere per l 'e
rezione dei tiro a segno provinciale con L. 6000. 

Il consigliere Paàchièròiti accenna che le 
ital. lire 7,600 accennate dal relatore che 
sonò f importo1 dèlie azioni, erano state as- *• 
segnate perle spese interne Jeitìro a segno: 
egli dice esser necessaria all'istituzione itaU> 
lire •-.125,0.00 di cui la Società a fa calcolo 
in parte sul Comune, in parte sullo Stato, in 
•arte sulla provincia. Accenna alla speranza 
ti ottenere dal Ministero della guerra un sua-
idio di L. 4000 divenendo il tiro, anche mi

litare. , Chedó quindi un aumento sulla pro
posta della Giunta condizionata alle ragioni 
d'intervento morale e materiale dell'offerente. 

Brusoni chiede se la spesa sia obbligatoria 
al Comune, perchè in caso contrario non tro-
verebbe opportuno di sprecare una tal somma 
con pochi vantaggi mentre vi sono altre spese 
molto .-più necessarie. Domanda inoltre-guati 
siano gli elementi su cui si fonda la misura 
per domandare la1 somma delie 25,000 tire. 

Pacchierotti risponde che nei> Regolamento : 
del 1861 è stabilita che 4 provenni delle-So
cietà del tiro a segno sienp fissati dallo Sta
t o l a ! Comune e;;dallayPrò^inMV In -quanto 
alla necessità ed utilità crede superfluo il do
verlo ricordare. Riguardo agii elementijsu cui 
Bifon^a la domanda, annuncia esistere un5p.ro-
g€ittbJ regolare còttipilato da '- stpóosita com-
missione,e che questo oggi trovasi pressori 
B^gjo'Ministero, di Firenze. Soggiunge che 
noAibj&sia aver tatto molto per l'igiene e per 
la. popolare istruzione, ma bisogna anche in
segnare, >al popolo >& tenere H fucile. f 
"Dopò qualche ' schiàriibènto1 tìatb( dal consigi 

Brillo sui progetto é sui bisogni della Società 
del tiro, là Giunta mette ai voti il sussidio 
di It.,L 8000 proposto dal Cons. Pacchie-., 
rotti che non viene accettata Viene invece 
approvata bi proposta della Giunta. 

«Concorso (del Comune nella Bpesa peif l'e
sposizione artistica industriale agricola che 
avrà luogo nel 1869.» Il relatore Frizeerin 
accenna all'esposizione industriale agricola ed 

seguire un rialzo net piano 
che riusci di i piti che un metrò; ove il signor 
Pietro Raffaello aveva,una pórfa d'ingresso 
ed alcuui locali. , l ; . ' 

H Raffaello si oppose 'al lavorò è intraprese 
la lite per turbativa di' $Q$ sesso che in'2.* el 
3* istanza fu gìua^cata^ favore del Comune 
non in merito, ma pèrche i tribunali.trova-
rbtisi iljcbpetenti a giudicare di materia pu
ramente amministrativa. Il, Raffaello allora 
presentossi alla Deputazione, Provinoiale al -

•legando i dòjuba'enfci ju^quali ufojmJj»wia 
°j^leW di'nnVcompenso pel menomatogli di
ritto di servitù e quella rappresentanza li ri
mise alla Giunta èmiMmwM8pp§?t(^ : 
•si stringesse" uu àitìiche^òlé' 'cbmoQniniebto. 
; & a ; G n u n ; U • « jper m p i documenti 

JSJMtelo . avvocato ..ed ebb^i-in-esposta che , 
sarebba.purulente una ragionevole transazione. 

Il b r e n t e quindi propone al Cons-glio di 
approvare u pagamento di Ife.'L.i2500 al si* i 
gnor Raffaello' Pietro, purché defso rinunci 
er questo titolo ad ogni ulteriore pretesa e 
mauga sopita ogni contestazióne. ? ; 
Dopo breve discussione a cui presero parte 

gli avv. Coletti e Cervini, la propoàta della 
uuta viene approvata. 
«Istituzione di una Guardia Municipale e 

conseguente riduzione ;dei corpo dei Civici 
pompieri.» 

Cominciata la discussione del Regolamento 

••n 

n. 

ne venne rimandata là continuazione al dì $ 
seguente; 

La seduta è chiusa allelore 11. 
1 

:^ con una chiamnfeal a | l ^ o r è | ; 
^\Vesitò: spejiaimflhte dell'atto 
vero entusiasmo. Nel corso di-questo atto 
l'autore ebbe quattro chiamate al proscenio. 

L'esecuzione della compagnia Morelli Ju 
ccur " l 

epl 
E* un nuovo e veròtponfò.delVarte. 

màtica italiana. " •! (Pnwlo)! 
ìH©rte d«i *© «li Sion». — Leggasi nel 

Times: • i «1 -ùl - • r , , l ' ^ 9 • 
s Un telegramma1 dalla Punta di Galles, |n 
'data'4-novembre; èi reca che il re suore^o: 
'fll,Sià'qi è rnórtp à-^anglibfcil 1, ottobre* : 

'Ìli» O U V Ì O M » f l lboft l i i i - isaito. ' -*• Cì BCri-
vono da; Udine r 
-'Sàbato 21 corrente1 si aprono Uibatti

menti nel processo'delle donne d< Tannano. 
Quattordici sono le accusata,.;tutte donne e 
nesw uom-o, pos^ 8(\tto l'accula di pubbli
ca violenza per uni fatto, abbastanza curioso. 
L^ rivalità fra il parroco' di Taurìano don: 
Giacomo Colussi, e il cappellanojìbn Giaòo5-; 
mo Caraenr'assunsero pf^ofzloni tali' ebe "'il ' 
parroco dall'atto d r a g a r e acculò brava-ì 
mente il cappellano ,di fare all'amore con. le 
dònne ael paèsfl: là popolazione indignata 
Î SCTÒ a «i^w, la predica e uscì di chiesa.' 
Poehj giorni dopo, oltre un centinaio di car
telli infamanti eranoi affissi sopra altrettante 
porte di Taurano , e1 vi si leggeva'1'chele 
dorme ivi abitatati eMò tuttefp'i pi" (non 
leggere posa piano) di don Camera. ,Atiora 
Wmm trassero àUà canonica,,là,evasero, 
ed asportarono ogni e >sa , deponendo Bulla 
!pìà'zzà tè' masserie del parroco e! chiudetta 
.dòne pòsóia a chiavo la casa da cui egli era 
fugg'to.:,D)n Cohmr do ette sgombrare dal 
comune, e perdere il benefico. Don Camera 
ed una cinquantà'dr-dbtìnV, fra le cento aes-

0 

•ì 

, BM«*ealoi»e Genera le «Ielle Gabel lo . 
Con Decreti reali e ministeriali vennero testé 
fatte le seguenti disposizioni : 

Luztana Giov. Batt. sottotenente nelle 
Guardie doganali a Padova, traslocato a Reg-
gio d'Emilia; 

De Grandis Giuseppe tenente di 1* classe 
a Livorno, id. a Padova. 

I l Consiglia Coinunole riprenderà le 
sue sedute mercoledì sera, per continuare nei 
giorni successivi, allelore 8. 

13 proget to per la collocazione del Museo 
nuovo Civico è ostensibile a tutta nell'ufficio 
dell'attuale in Municipio. 
' } i i J - • * * - i ; •' " 

fc© Guard i a Nazionale faceva ieri la 
sua passeggiata a Ponte di Brenta. Col favore 
di una baissima giornata, sebbene assai 
fredda, aveva luogo la pattenzài circa le ore 
10 ant. fra le armonie della banda musicale. 
Se il concorso de'miiiti non fu assai sod
disfacente, lo furono benbì la beila tenuta e la 
regolarissima marcia. Le accoglienze ricevute 
in Ponte di Brenta da quegli abitanti riu
scii ono lietissime, ed oltremodo aggradite. 
Dopo due ore di fermata la Guardia Nazionale 
fece il ritorno in città con desiderio di rin-
novellare a quando a quando cotesto eser-, 
citazioni, le quali tornano utilissime sì al mo
rale come ai fisico del cittadino. 

, monumen to a Rossini* — VOpinione, 
a proposito del progetto di un monumento 
da inalzarsi a Rossini, propone che, smessa 
l'idea delle pubbliche-sottoscrizioni, delle 
guati si è troppo abusato, le principali città 
italiane, mettendosi d'accordo'̂ er un solo mo
numento veramente degno del grande maestro, 
rivolgano un appello alio Direzioni ed agii im
presari! di tutti ì teatri d'Italia, invitandoti a 
dare delle rappresentazioni, il cui prodotto sia 
destinato appunto ad inalzare il monumento 
cui parliamoV 

ibe anurie d i Ontevo. — Ci scrivono in 
data dei 21 da,Lugo; 

Il Consiglio Comunaleitìi Lugo di Roma-u 

le più bel'le. Le, laltre protestano di essere 
egualmente colpevoli *> sì.offrono di dividere 
r&ceusa con loro. ; Checché.'»«me sia , avremo 
scene alquanto drammatiche. < U a. » mintatelo 
pubblico1 sarà rappieàentato dall'avv. ' Gaéa-
qr anele, procuratóre di stato: la di fesa da
gli avv. P^tótó'di'^uilimlleréò^éi^tt^v. 
Giurati dv Yaiiefcia. t M ,, j 
«.«Al . ' \ \ l v . ^ , ; j l . > * I - l i « i « I A W 

4 > 
. : » / 1 

U > miHiM® NOTIZIE. '-
. | i A ^ ' i , v . ! •'• _i '!> ' H H Ì ^ ; ( . i t i t i 

hn Bìforma ha annunziato che il candid 
' T l ^ *> 

[1.1 
i l ' j 

. 

ài 

• 

vuto alla sua ispirazione, alcun motivo!dt 
esercitare una pressione con una iniziativi 
determinata. Peraltro ricordandosi la Sua 
posizione come parte contraente il Govèr
no non ha negletta alcuna occasione |jjar 
agire in senso moderatore verso prete»» 
rivali e per raccomandare allo parti ìn|a-
ressate;, un opp r̂tu;̂ o ^cio^limobto.^or con
seguenza ij Goyorrio noniav êblDe alcuna ve* 
sponsabjlit^ se Ila |questj^ne| cqntii|uandoj a 
restare|iperla divenjisselutt; p|ricbloJ)el mail-
teniraeiito ideila! pace. J I 1 ' [ '•¥•• 

L'introduzione termina esprimendole Sii 
.patio per T indipendenza e la pro«?pet4tà 
| della Spagna, annunciando che il G-óyeJnô  
• riprenderà le relazioni ufficiali appena: istal 

La^fo:«à fu 'immensa 5entr^ , e |$g;' f JCffit 
chièsa. Alle ore (lue il carro funebre si di
resse verso il cimitero, di Pere Lachaise. 

PEST, 41. ;r- IL Libro r̂osso dice, che lcf 
stato attuale della penisola di EUloani rac-' 
chiude igeami di una crisi pericolosa pef 
la pace di Europa. I rapporti d'amicizia cali* 
Serbia non sono turbati. Circa ai principati 
la poca energia.dimdstrata dal Gabinetto-'RÀ « 
meno nòli' impedire la formazione di banda 
sarebbe -tale, d'ispirare: serie apprensioni 
sulla sua buona volontà; o se la volontà esi
sta ieullai potenza di mantenere i rapporti 
colla ì Porta-'tali quali !devono risultare dai 
trattati. I suddétti1 avvertiménti rivelarono una 
situazione tale1 dà destare grandémente serid 
apprensioni alle potenze. Il carattere inquie-
tante liella.jSJtuazione si accresco vieppiù pen
sando ali' armamento o ai preparativi miti-' 
tari proseguiti da qualche tempo in Ruménia 
con febbrile attività e in misura sorpassante 
di molto i bisogni por la difesa del paese. Il 
perìcolo risultante da questo stato di cose* 
non dovrebbe sfuggire all'attenzione del go
verno Rumeno,1 Infatti il crollo delia situa** 
zione che venne fatto alla Rumeni a, dai(ltrat«f 
tati internazipnali non, può ayere: altro risai*' 
tato che" la decadenza, dei privilegi accordati 
dai trattati medesimi. Il idoverno imperiale 
fa tutti gli sforzi onde stornare il pericola 
immediato che teme circa'!!* mantenimento 
della reciproca situazione della Rumenia & 
Turchia Risultante dai trattatan0 

' NAPOLt, 22. '— Il Principe eia Principessa 
di Piemonte giunsero alle ore 3 l[2.vFuron<r 
ricevuti alla stazione, jdatte Autorità civili & 
militari f da; diverse: rappresentanze. Dalla 
staziona ai palazzo Reale, /furono festeggiati 
da Mia immensa con avviva, fiori <ed applausi 
La , truppa e la guardia nazionale facevano 
aia al loro passaggio. Il Principe e; la Pria-' 
cipessa assiatettero al defilé dal balcone del 
palazzo. : Stasserà avrà luogo una serenata^ 
tiluniinaziope e fuochi. 

Ferdinando Campagna gerènte,résponsqbiìe, 

\ i i 

\ » i i i 
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DISPACCI TBLE^RAPICI 
ernia Stefani) '• ' 

NUOVA YORÌ; 20.'— tTna partorì truppeh 
^.Governo fu battuta dagli insorti di Guba 

cne impadronironsi di Portoricco» • -
LONDRA, 21. ;** Il risultato delle elezioni 

dlede 314 liberali ,168 conservatori.1 Avven
nero tumulti a Sligo, Cork ove fu invasa la 
casa dèlio Sceriffo e1 portate1 via le armi. 

: A'Drogueda^ebbe luogo un conflitto con 
la truppa. Ù'u individuo rimase^p^prto,. 
! Confini Bomani,, 21. ^ Lettere da Roma 
annunziano che il Papa ha commutato a Monti 
e a Tognetti la pena di morte. 

BERLINO, 21. — Usedom fu ricevuto in 
udienza di congedo. Fermerassi alcuni giorni 
a Stuttgard e andrà quindi a Firenze. 

PE$T, 21. — Fu pubblicato il Libro rosso. I 
! Neil' |nirò^uzipne constata, che la,trasfar- • 

raazioije d # a Monarchia non .fu turbata da» 1 
alcuna questione politica - generale^ Nessun 

jigQpft,AOVlitati ;ti|itti i signori Maestri pub-» 
blicì e pr vati, che ottennero regolare facoltà 
cUlicessato Governo d'impartire l'istruzione' 
per lìintiero corso delle -quattro -classi ele
mentari , a munirsi nella serai del prossimo" 
$*òvbrìì 26 'corri alle1 ore' V in casa del èfjf, 
Giuseppe Sqlvan \n via Soccorso Ì;° 3779, 
^t ra t ta rv i W ;àr^etift;di, supremo i^e-
r e ^ e i d i comune4eco«:o.; 

ém l'inai IWWIIIWMW—iKpi^i 

dolce S*-* .e a {llessas^a, aiialaitlo resis 
valenfa Mobicp Jpu Barry,, che .gaarise».. 
senza, medicine,, nb purghe, ne spese, lei di
spepsie, gastdti, gastralgie, ghiandole, vento*-
sita, acidità, pituita, nausee, flatulenzej vof 
miti, stit chez/.a, diarrea, tosse, asma, tisv 
ogni disordine di pettov gola, fii<to, voce, bron
chi, vescica, fegato, reni, intestini, mucoag 
cèrvejlò !è sangue. 60.000 cure d •lopiprese, 
quelle dì S. S. il Papa, el duca, diPlu^ko^, 
e della ^ìg.ra Marchesa di Brenan, etc. eto 
Più nutritiva cella carne, essa fa economiz
zare 50 volte il suo prezzoi in altri rimedi* 
In scatole: 1 $ kil., 2: fr. 50 e. ; 1 kil., O 
fr.; 12 k\l., 65 fr. Du Barry e CUa, 2 via 
0porto, Torino, ed in provincia presso i far* 
macisti e droghieri. La Bevalenta al Ciocco* 
latte agli stessi prezzi, costando inchea 18 
centesimi la tazza. • J 

'** f 

— • 

p.bbiicare per le stampa gli atti e Idoou- i-I t a t 0 d i Praga da òsso lealmente accettate 
menti, che valgano a mettere vieppibiin chiaro \ L'Austria pone1 ogni cura a mantenere le/ 
che Lugo è la pàtria del Rossini, penacela- 4 relazioni amichevoli colla Prussia, colla con-* 
mazione deliberava di rivolgere una parola | i f ed?WW n l j ; ^ . ^ Ì ^u^eXh ì6 tM^Ì99^ i 
di condoglianza alla vedova del grande mae- 1 d e l S u d- £ i r c a l o Schleswig Tintroduzione 

t i ' ft»%. dottore, .filonnarle medico del
l'ospedale dei, sifilitici a Lione, dopo nume
rose'esperienze sulle Capsule ed iniezioni al 
Mitica di. .GrimamVt i e. Ò,, ^ermaoisti a Parigi 
ne dà inseguenti rapporti nella Gazzette Me* i 
dica tì Lione: « V'nostri oiorni la virtù 
«curativa del Copanu e del Pepe-Culeb.e è< 
«srmpre più studiata e raffinata,1e, se fin qui 
« vi furono ined cainenti i più .accreditati 
«contro gli seoli blennoragici, ora non pos-
«sono più pretendere ad esserne considerati 
«come gli specifici. — Le nostre osserva-
«zioniè le nostre esperienze ci fanno certi 
« che le Capsule ed iniezione al Malico pro

stro, di erigere una statua al medesimo in r dice, che il Governo non vede nell'articolo « p a r a t e da'Grimault e O. son dotate di una 
Una delle principali piazze della città, e d j d e l trattato di Praga, articolo che non è do- | «efficacia reale sulle cure degli scoli. » 
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_„ i fsUi più imroHflnti d'egri parte del Regno e dell'Estero -Àiit ì?0r?r 
ILLUTAZIONE - C0BB1EBE DÌ. F1KEEZE ~ C M À C À , Anedtiotti appunti - PB0F1U kwU 
^ ? S f i i W ^ j f f J B U T M ^ K V l \ j m i we l* Provincie, corrispondenze, telegrammi particolari L 
CRONACA GIUDIZIARIA, Relazione httnegranca dei proclisi p u importanti neL Rreno e stranieri 
— BOI LEI TINO oejle sciènze, arti, industrie, commaci — BIBLIOGBAPIA - RELAZIONE di 
fe»te, spettaceli, esposizioni, ecc. , 

APPENDICE quotidiana, Romanzi, Novelle, Varietà. 
IL GAZZE1T1NQ UNIVERSALE offrila la ciosaca p ù completa d'ogni avvenimento nei due mondi. 

le associazioni fuori di Firenze: il mese l. », Trimestre L. &&&., Semestre L. 1 1 .&«&, Anno L. %i 
Presso i principali libri, o con vaglia postale all'Amministrazione, via del Castellacelo, 12. 

N. 957 v 
Munic. di Polverara Distretto di Piove 

AVVISO DI CONDORSO 
A tutto il 15 dicembre p. v. è aperto il 

concordo ai posti di >iat>u o e Maestra co
munale di Polverarac oll'annuo stipendio al 
primo di L. 600, alla seconda di L. 340. 

Le istanze corredate a termini di legge in-
j&inuerannosi a questo Municipio/ , , 

i Polverara, li 15 novembre 1868. 
Il Sindaco 

Cav. D.r L. PODRECCA 
S^l pubb. n. 505) ; , 

3Nf. 919 Regno d'Italia 
Provincia di Padova , Distr. di Padova 

La Giunta Municipale di Vigodarzore 
AVVISA 

A tutto 15 dicembre p v. sono aperti due 
posti di Maestra della scuole minori femmi
nili di questo Comune coll'annuo stipendio di 
Hai L. 450 per ognuno, e nelle località sot
toindicate. 

Nel centro della frazione di Vigodarzere, 
In sito a comodo delle fanciulle delle fra

zioni di Salotto e Tavo. 
Le aspiranti dovranno presentare le loro 

istanze a quest'Ufficio Municipale corredate 
dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, 
ù) Attestazione* di buoni costumi, 
e) Attestato di fisica cosiitnzione, 
d) Patente d'abilitazione al pubblico inse

gnamento. 
La nomira spetta al Consiglio Comunale. 

Dal Municipio di Vigodarzere 
li ;8 novembre 1868 

li Sindaco r 
FRANCESCO GIACOMELLI 

Gli Assessori II Segretario 
Giuseppe Zannaro Gio. Benetton 
Alessandro Romanin (1 pubb. N. 503). 

N. 7331. ~~ 
i il EDITTO. 
J Si fa noto che nei giorni 20 e 27 p. f. gen
naio e 10 successivo febbraio, dalle ore 9 ant. 
,alle 2 pom., saranno tenuti in questa sede 
giudiziale tre esperimenti d'asta di una pic
cola fabbrica non censita, posta jn Loreggia, 
.•composta, a piano terreno di sottoportino, 
«cucina, camera e stalla, e di due camere a 
•piano'superiore, esistente tale fabbrica sopra 
area al mappaie N. 86 dì proprietà^di Benia
mino Dalla Costa, ed appoggiata ad filtra casa 
censita in mappa al N. 85. Tale fabbrica venne 

"stimata lt. L. 350, e fu presa in esecuzione 
dal suddetto Beniamino Dalla Costa fu Marco, 
contro Ferro Luigi fu Pasquale di Loreggia. 

CondiziOì i 
1. L'asta sarà aperta sul prezzo di stima. 

ISel l.o e 2.o esperimento non seguirà la de
libera che a prezzo superiore o pari a detta 
stima, e nel terzo esperimento poi a qualun
que prezzo. 

2. 0?ni aspirante, meno l'esecutante, dovrà 
depositare il decimo delia stima, ed il deli
beratario dovrà pagare subito tutto il prezzo, 
imputato il deposito. 

•' * 3. La fabbrica sarà venduta così e come 
esisterà al momento della delibera così e come 
ai trova descritta nella stima, senza alcuna 
jutnm-'ginabile garanzia dell'esecutante. 
. 4. A carico del deliberatario staranno le 

apese e rassodi subasta, di delibera e ai t ra 
sferì mento Ui proprietà. 

Il presente Editto verrà inserito per tre 
volte nel « Giornale di Padova, » e pubblicato 
», questo Albo pretoreo, su questa piazza, e 
fn quella di Loreggia 

Dalla li. Pretura di Camposampiero 
•20 ottobre 1868. 

Il R. Pretore 
Doti, Killer. 

1 p.'n.496 "̂  
P+mÈtjé •»**•< • • -x*n • * * 

JN, 9333 
f EDITTO 

Si rende noto che con odierna deliberazione 

f uesto Tibunale ha prorogata indirinitamente 
a tu.ela pel miuorenne Giuseppa Mattana del 

fu--Marco e della vivente Anna Naiin, il quale 
edmp-e il 21 anno nei 17 dicembre a. e. ' 

Eocene si pubblichi all'albo e nei soliti luo
ghi di qui e di Conselve ove dimora il mi
nore e s- inserisca per tre volte nei pubblici 
/ogli. r 

Dal R. Tribunale 
Padova, 9 ottobre 1868. 

Il Presidente 
ZANELLA . 

^2pub. n. 453) Carnio D. 

N. 7480. 
EDITTO 

Si rende noto che ad istanza di Giustiniano 
Vanzo-Mercante , ed a .carico della giacente 
eredità di Giacomo Rebèllato si terrà in que
sto Ufficio nel giorno 23 p. v. novembre dalle 
ore 10 antim. alle ore 2 pomeridiane un quarto 
esperimento d'asta per la vendita a qualun
que prezzo anche inferiore a quello della stima 
giudiziale, degli stabili in due lotti separati, 
descritti nell'Editto 17 Gennaio a. e. N. 31L 
inserito nel Giornale di Padova nei fog i dei 
giorni 28 detto Gennaio e 4 e 11 Febbraio suc
cessivo, numeri 24,30 e 36, e alle condizioni 
da 3 ad 8 inclusive dell'Editto medesimo. 

E il presente si affigga nei luoghi soliti, e 
si inserisca per tre volte nel Giornale di Pa
dova. 

Dalla R. Pretura, 
Cittadella, 12 Ottobre 1868, 

Il Pretore 
MALAMAN. 

(3 p. n. 497). 

N. 9988 
EDITTO 

Si rende noto che sopra istanza di Carlo 
Contele, al confronto degli èsècùtàti Carlo 
Scantami bui lo ed Anna Fabris co njugi 
dì Vigonza e dei creditori inscritti avrà luogo 
in questo Tribunale nel giorno 3 dicembre p. 
v. dalle ore 9, ant. alle 2 pom. al consesso 
21 il quarto esperimento d'asta per la ven
dei seguenti 

Beni fondi in distretto di Padova Comune 
Censuario di Vigonza, Casa all'anagrafico N. 
21 descritta in mappa alti N. 423, 555, 1508, 
di pertiche 0,43, colla rendita di L. 52,35 con
finata a levante da Rebustello, mezzodì, po
nente e tramontana strada comunale, alle 
seguenti 

Condizioni 
i, La vendita sarà latta a prezzo anche in

feriore a quello di stima, ma non al disotto 
di austriaci fiorini 2000 pari ad i t .L. 4938,27. 

2. Ogni offerente, eccettuati l'esecutante ed 
i creditori riscritti, depositerà previamente 
il decimo di stima. 

3. Sara trattenuto il deposito del solo de
liberatario, e questi riterrà in sue mani il 
residuo prezzo per pagarlo ai creditori in
scritti a norma della graduatoria tosto che 
questa sia passata in giud cato. 

4. Col Decreto di conferma della delibera 
verrà contemporaneamente e da quel giorno 
accordato al deliberatario il possesso mate
riale del l'ondo deliberato, in conseguenza di 
che ed in proporzione ogni utile naturale o 
civile dell'anno in corso sarà a di lui van
taggio, e c< n eguale proporzione sottosterrà 
ad ogni carico publico. 

5. Sul prezzo, escluso il. decimo, che fosse 
stato depositato, il delibeiatario pagherà lo 
interesse del 5 per cento dal giorno della de
delibera in rate semestrali postic.pate in cas
sa forte di questo Tribunale. 

Q. Le spese d'asta ed ogni altra successiva 
e conseguente sarà a carico del deliberatario 
comprese quelle di trasierìmento e voltura. 

7. Ogni pagamento dovrà essere eseguito 
• in intieri fiorini effettivi valuta nuova àusi. 
metallici sonanti, eselusa ogni altra valuta, 
calta, surr< gati o spezzati. 

8 Per ogni difetto an< he parziale si pas
serà a nuova asta a tutto rischio e spese del 
deliberatario. ';' 

9. L'aggiudicazione definitiva'seguirà dopo 
adempiutosi ad ogni obbligo. 

10. L'esecutante non assume alcuna respon
sabilità della vendita, libero ogni previo e-
same. > 

il . Starà a carico del deliberatario, non 
solo le spese di asta e successive, ma ezian
dio quelle di pignoramento e stima. 

Dal R- Tribunale Prov. 
Padova, 23 ottobre 1868 

11 R. Presidente 
ZANELLA 

(2. pn. 473) j i : • ; . ' Carnio di. 
N . n o n 1 r ™ ', •/"" . ; 

EDITTO 
•Per esaurire una disposizione Ministeriale, 
In relazione all'Editto 31 dicembre 1867 N. 

10396 inserito nei N. 3 e 7 del Giornale, di 
Padova dei corr. anno, si diffidano gli autori 
e proprietarii di depositi Giudiziali esistenti 
in questa Cassa forte a presentarsi nei giorni 
26, 27 e 28 corr. dalle ore 1 alle 3 •pomend.. 
alla'Commissione ai Giudiziali Depositi presso 
questo Tribunale onde procedere alla sostitu
zione di altre monete aventi coi so legale a 
quelle abolite in forza del Decreto 15 dicemb* 
1867 N. 4123 e che vanno ad esserlo inforza 

dei RR. Decreti 17 settembre anno corr. N. 
4602, 4603, 4604, avvertiti che in caso di ri
fiuto o. di astensione questo Tribunale, decorso 
il suddetto giorno, si farà a chiedere l'auto
rizzazione a versare aella cassa le monete 
fuori di corso. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 17 novembre 1868 

jl Presidente 
Zanella 

ì p. n. 502 Carnio D 
K.a»ss«RKaB»siiuaa.iiaactìStó*»xiia-

Regno d'Italia 
Prov. di Padova , Distr. di Campo 8. P. 
/ / Sindaco del Comune di Campo S. Martino 

,,, Avviso 
Resosi vacante per Superiore ^deposizione 

il posto di Maestra Elementare nelle aggre
gate Frazioni di Marsango-Busiago di questb 
Comune, si riapre il concorso a tutto il 20 

j dicembre p. v. al posto medesimo, cui va an-
§ nesso l'annuo stipendio di lt. L. 366. ; 

Le istanze delle aspiranti dovranno essere 
corredate. 

a) della Fede di nsscita. 
b) del Certificato di moralità emesso dal 

Sindaco del rispettivo domicilio, 
e) del Certificato di sana costituzione fisica, 
d) della Patente d* idoneità, 

nonché di quegli altri Documenti atti ad 
appoggiare le istanze. 

La nomina spettaal Consiglio Comunale. 
La Residenza della Maestra dovrà essere in 

Comune e le relative incombenze ai posto 
dovranno dalla medeiima estere assunte im
mediatamente dopo seguita la nomina. 

Campo S. Martino 
il Sindaco 

Felice-Luigi Breda 
11 segretario 

1 p. n. 501 Domenico Ferrari 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

S,„Ia 

. DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
dal fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
aaacanza di freschezza ed energia; Essa è puro il corroborante pei fanciulli deboli o per lei 
persone dì ogni .età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
*uo in altri rimedii e costa meno di ui» cibo ordinario. 

i s trut to di 9O,<*0O guar ig ion i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
, • , . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa KEVALKNTA, notti 

<«ato più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco lt 

connato come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am« 
saaiati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e seniomi chiara la mente e fresca la memoria» 

L. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhau, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi" 

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

;, Miss Elisabeth Yeoman, 
Cura Al 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due armi, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi* 

grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
(trami, una disappetenza ed un abbattimento dì spirito aumentava il tristo mio stato. La ài 
lei gustosissima lievalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
cai ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei pift 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 
ùi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry 4 
' unico rimedio per espellere di bei subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 62,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «*= N; 62,476.* 

Jaiute Romaine des illes (Sauna e Loira). Dio sia benedetto! * - ""'" 

Il sig. Bald/win, dal più logoro slato di salute, paralisia delle membra cagionata da eecem 
ii gioventù. ; ' ... 

Casa BrVRRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di lpl di olili 
(V, 2.50, 1(2 chil. fr. 4.50, 1 chii. fr. 8, 2 chil. e U2 ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chili fr. 6 5 -
iontro vaglia postale — / ; , 

C C O t A T T E ! AL fi 

i .• *'i N w . r fc* r • i • -

La " • I I U L K N T J 
Agli atesifli nrezzi. i . 

Deposito — in PADOVA: preseo l » i a » c r l e «Sauro farmacia reale — R o b e r t i «a-. 
net t i farmacisti— VERONA; Paiol i - vvum farm.—;VENKi;iA; Ponci (66 pubi. n. $1%\ 

mm*à Sotto forma di un 
liquido senza sapore 

| pari ad un' acqua 
minerale , ' questo 

ti medicamento riuni
sce gli elementi del
le ossa e del san

gue. Desso eccita l'appetito^ facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco rende i più 
grandi seivigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorprendente lo svi
luppo dolle giovanetto attaccate da pallidezza. 11 Fosfato di Ferro ridona al corpo le sue 
forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, ed » 
utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico e riparatore. Efficacia, rapi-; 
diià d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione per i denti; sono i 
titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai loro ammalati. 

-Deposito in PADOVA presso le farmacie C o r n e l i o a i r A n g e l o e 1*1 a n e r i e SBauro 
a l l 'Univers i tà . s (1 pubb. n. 507) 

r^iWva iùo&. Ai^ograiia ^iCwiictto '-,. . '; : 
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